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e aCafale; il refto a Mantova appreflo di fe riteneva. Per
ranto non poteva il Cordova incaminarfi all’ imprefa del Mon-
ferrato, fe non con deboli forze , quando non I' haveffero in-
vigorito quelle de Genovefl, 1 quali, dopo ﬁipu_lat.a , a-con-
templation de’ Miniitri Spagnuoli , una tregua di cinque me-
fi col Duca di Savoja, non potendo ancora fcuoterfi dalla
dipendenza di quclia Corona , n¢ rinuntiare alla memoria de’
benefitii recenti, ancorche teneflero giufto timore della guer-
ra vicina, inviarono al Governatore di Milano un buon cor-
po delle loro militie, che, penetrate nell’ Aleflandrino, al-
zarono fubito le bandiere di Spagna. Per facilitarfi I' imprefa
cgli fece precorrere Editti, fpar{i d'atroct minaccie, contra
chi refiftefle , e di larghe promefle a quelli, che, fenza atten-
der la forza, {i voleflero rendere. Dall altro canto dubbio-
fo, che I'armi fpedite 2’ confini de’ Venetiani valeflero piu
ad irritarli , che a contenerli, efpedi al Senato, per allettarlo,
fin tanto che Cafale fi confeguiffe , Paolo Rho, ch’efpofe,
L intentione del Re effere folamente di prendere il pofefso di
quegli Stati, devoluti al giuditio di Cefare, e per nome di
lui cuftodivli find attanto, cbe , conofciute le vagioni de preten-
denti , al legittima Signore [i potefsero rendere . Tutto afcri-
veva alla bountd del Re fteflo, & alla prudenza de’{uoi Mi-
niftri in Iralia, che, prevedendo turbolenze imminentr, in-
terponevano con zelo I"autoritd , per divertirne 1 rumori .
Laiciava perd da largo giro di parole comprendere, il folo
fofpetto, che i Francefi fotto nome del Nivers a’ confini del
Milanefe s annidaflero, havere fpinto il Governatore alle pre-
ventioni, e all attacco. Dal Senato, che conofceva i fini,
fi gravemente rifpofto, I difpiacere della Repubiica non po-
ter punto celarfi, ffando per ifconvolgerfi la_tranquillita  del-
[ Italia , la quale , fopra ogn’ altro ;z%etto éﬁrmrin li a cuore ,
non poteva , che infervorarf ne’ defiderii , O infiftere nelle ri-
moftranse di Pace. In queffa credeve, cbe del Re medefi
ma confiftefse la glowia, la felicita de [uoi Stati, la modera-
tione de gli fleffi Miniftri. Ma trale mofle, ¢ le furie dell’
armi , fpinte dal Governatore in Campagna , giungevano inutili
le ragioni, e gli offitii . Per cio verfavano i Venetiani in ardui
Configli; e per confultar{i la materia, congregato il Sefhato,
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